
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

186a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

VENERDI 24 OTTOBRE 1969
(Antbneridiana)

.. ...

Presidenza del Vice Presidente GATTO,

indi del Vice Presidente SECCHIA

INDICE

CONGEDI . . . . . Pago 10087

DISEGNI DI LEGGE

Seguito della discussione:

«Bilan,cio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1970» (815); «Rendicon-
to generale dell'Amministrazione dello Sta-
to per l'esercizio finanziario 1968» (816):

* ARENA . . . . . . . . . . . 10096
PREZIOSI . . . . . . . . . . 10087
RESTIVO, Ministro dell'interno . 10099
TURCHI . 10094
VIGNOLA . . . . . 10091

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-

scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (USO)





Senato della Repubblica V Legislatura~ 10087 ~

24 OTTOBRE 1969186a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente GA 110

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 10).

Si dia lettura del rprocesso verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antime~
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendovi
osservaziani, il !praceSlso verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Viglianesi per giorni 8.

Non es'sendavi osservaziani, questo can~
geda è cancesso.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: {{ Bllancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1970» (815); {(Ren-
diconto generale dell'Amministrazione del-
lo Stato per l'esercizio finanziario 1968»
(816)

P RES I D E N T E. iL'ordine del
,giarna reca il sE1guita della discussiane dei
disegni di legge: {{ Bilancio di previsione
dellQ Stato per l'anno finanziario 1970» e
{{Rendicanta generale dell'Aimministrazione
della Stata Iper l'esercizio finanziario 1968 ».

Passiamo ora all'esame degli artkoli del
disegno di legge n. 815 relativi allo stato di
previsione della slpesa del Ministero dell'in-
terno (Tabella 8).

È iscritto a palrlare il senatore Preziosi.
Ne ha facaltà.

P R E Z II O SI. Onarevale Presidente,
onarevali colleghi, onorevale Ministro, il
mio intervento vuole fare il punto, sia pure
brevemente, su due settori che interessano

partkolarmente il bi,lancio dello St3:to: il
settore della protezione >Civilee il settOQ'e
dell'assistenza pubblica. Per quanto riguar~
da il rpr1mo, nessuno rpuò di[sconasce.re che
è un 'settore delicato, importante nel quale
si è fatto assai pOlca. Il rellMore, collega Si~
gnorello (che non ho il piacere di vedere
stamattina) ricorda che una particolare
mensione dei problemi della [protezione ci~
vile la traviamo nel !programma di svilup~
po quinquennale quando specificamente si
afferma .che {{ occarrerà ~ravvedere all'ade~
guamento dei servizi di !protezione delle
popoilazione [colpite da pubb.hche ,calamità e
da ogni evento naturale o a,ocidentale. Il
po.tenziamento dei servizi della proteziane
civile, oltre a costituire l'assolvimento di
una delle più preminenti responsabilità
pubbhche quale .la d~fesa dai !pericoli, rap~
presenta anche un 1mportante rpreSUipipo~
sto dell piano economko ». Ma purtroppo
che queste siano solo parole e che nel no-
stro Paese si faocia ~pessosoltanto retori-
ca è dimostrato da un altro esplicito rife-
rimento. del nostro relatore al bilancio quan-
do ci dke: {{ Sta di fatto rperò che la man-
canza di una completa norma .legislativa
in questo Isettore da un lato ha indotto ill
Ministero dell'interno ad avvalersi per le
proprie realizzazioni delle strutture di cui
già disponeva, non essendo possibile crear-
ne delle nuove (e non so perchè), in par~
ticolare a far leva sul corpo nazionale dei
vigili del fuoco, e dall'altro non ha con-
sentito la disponibilità di mezzi finanziari
adeguati ai nuovi compiti ». Affermazioni
queste Igravi, \caro ,callega Signorello (an~
che se è assente e non rpuò ascol,tarmi),
che dimostrano fragilità di struttura per
non dire carenza in un settore tra i più ne~
vralgici e delicati del nostro Paese: inoltre
nessuna volontà politka esi[ste di corregge~
re errori gravissimi in un settore che inte-
ressa indubbiamente tutta la col:rettività.
Ma vi è poi il riconoscimento di una grave
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deficienza ~ su cui vorremmo specifici
chiarimenti dall'onarevale Ministro, ~ che sri

riscantra sempre nella relazione Signorello,
quando egili afferma: ,« Lo sforzo quindi

cOIDiPiuto ,con alto senso civico e patriotti~
co dal corpo nazionale dei vigili del fuoco,
tanto ,più merita essere segna,lato alla gra~
titudine del ,Paese, quanto a:>iù si rifletta
sull'insufficienza dell' or,ganko del persona~
le ,che davrebbe essere adeguatamente au~
mentata per Iporre il cOT[>a nazionale dei
vigili del fuaco in condizioni di fronteg~
giare Icon Ipiena tranquillità qualsialsi esi~
genza e nella stessa tempo, per alleggerire
l'attuale gravosità del servizio ,che è moti~
va di giustificato malcontento nel Paese ».
Ma, onorevale Ministro, iO' ho assistito con
sbalordita attenzione a quella rubrka tele~
visiva «Faccia a faccia» dove, quando vi
fu l'aggressione verbale, lagica, legittima da
parte di alcuni sindaci del Polesine e di altre
zane disastrate contro i rappresentanti dei
vari Ministeri presenti (del Ministero, del~
l'internO', del iMini'stero dell'agricoltura, del
Ministero dei lavori pubblici) sona state mes~
se in luce carenze terribili.

Un vostro ra[>rpresentante, onorevole Mi~
nistro, un membro della direzione generale
dei servizi antkendi ha dovuta ricanoscere
che in Italia d sono sO'ltanto 8 mila vigili
del fuoco e ha detto che forse saranno au~
mentati di 3 mi:la unità. Ora, noi dohbia~
mo considerare che i vigili del fuoco han~
no le incambenze più svariate; debbono, ve~
dere se funziana l'ascensore nei palazzi del~
le varie città italiane, debbono fare ser-
vizio nei vari teatri e cinema, debbono
controllare se funzionano i termosifoni.
Inoltre gli 8 mila vigili si riducono in
realtà a 4 mila se si tiene conto dei turni
di dposo, delle ferie eocetera. Ebbene, an~
che se i vigili del fuoco verranno aumentati
di 3 mila unità, non ,saranno certamente
sufficienti a svoLgere il loro servizio in un
settore che è fra i più nevralgici e delicati
del nostro Paese. Oocorre poi considerare
che i vigili del fuoco hanno in dotazione
dei mezzi vecchi e mal ridotti (non basta
considerare che abbiano in dotaziane 12 eli~
catteri che permettono loro in occasione del
verificarsi di eventi calamitosi di so~volare

le varie parti del Paese per vedere che cosa
bisagna fare). I vigili del fuoco sòno dei
dipendenti veramente valorosi che hanno
il senso del dovere, ma con le loro forze
ridotte nOln possono agire sufficientemente
per venire incontro aitle necessità del na~
stiro Paese.

I cosiddetti reparti di soccorso !pubblico
costituiti dalla pubhlica skurezza e dai
carabinieri ~ re[JaTti di cui lei ha parlato,
onorevole Ministro ~ vanno veramente
oI1ganizzati ed attlrezzati. OocO'rre dunque
non soltanto Ipotenziare il servizio, dei vigi-
li del fuoco, ma anche attrezzare quei re~
parti di sOlocorso che \possono e debbono
rendersi utili nel nostrO' Paese. Un com~
messo del Senato mi ha raccontato un epi-
sadia che dimastra ,come i vigili del fuaoo
non possano, nella 100rospalruta entità,
adempiere al loro dovere: a Tortona s'in-
cendiò un gazometro ed in tutta la zona
non vi erano ,che un3ippuntato e due vigili
del fuoco. Ebbene, che cosa Ipotevano fare
questi bravi dipendenti del Ministero del-
l'interno? È necessaria quindi l'istituzione
di quei reparti di 'saccor,so pubbHco costi~
tuiti ,dalla lPubbhca skurezza e dai calrabi~
nier,i che passano aiutare i vigili dell fuoco
in ,caso di calamità. Ma soprattutto, onore~
vO'le MinistrO', è necessario un piano nazio~
naIe di pratezione dvile che non si deve
limitare all'affermazione di principio. Biso.
gna avere dei cO'ntatti ,con gli enti locali
(abbiamo avuto la dimastrazione, in occa~
sione degli ultimi eventi, come assai bene
essi abbiano operato), bisogna istituire, pro~
vincia per provincia, dei comitati di azione
immediata.

Vengo ora a1]'altra parte del mio made-
sto intervento" al punto dolente Idi tutti i
miei interventi in oocasione dell'esame del
bilancio del Ministero dell'interno: l'assi~
stenza sociale e la indifferibile necessità di
una sua r:iJfonma. Non si deve dimentkare

,quello .che d1ce la Corte ,dei çonti; molte
vo\he noi [parlamentari abbiamo i.l torrto di
non leggere i rilievi çhe la Corte dei conti
,fa sui bilanci ,dei vari Ministeri. Nelle !pie-
ghe della relazione della Corte dei conti
ci sono dei riHevi che vale la pena di con-
siderare.
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Dice La Corte dei conti: «Sulle esigenze
di riordinamento orrganizzativo e nQifma~
tivo del settore assistenziale, !pros,pettate
,dalla Corte nella precedente relazioll1e, il
Ministero fa ,considerare, nella nota di chia~
rimenti, che, per quanto attiene all'aspet~
to olìganizzativo, la molteplkità degli or~
ganismi in tale settore operanti costitui~
rebbe soltanto una naturale ,conseguenza
di queiL [Jluralismo di centri pubblici e pri~
vati di assistenza che sarebbe riconosciuto
e consaCfaito dall'articolo 38 della Costitu~
zione.

In Iprqposito, dato attache il Ministero
conferma, circa il numero degli oJ1ganismi
[JUlbblid, la df'ra di oltre 23 mila già ri~
eordata ,dalla Corte, chè, anzi essa ora ri~
sulta di 24 mila (,di cui oltre 9.400 istituzio~
ni pubbliche di aJss~stenza e beneficenza,
dI'tre 8.000 enti comunali di assistenza ed
oltre 5.500 centri aJssistenizali dipendenti
da enti rpubblici locali), ai quali si aggiun~
gono gli oltre 12.600 enti assistenziali pri~
vati ora indicati dalla medesirrna fonte, è da
rÌicordare che siffatto stato di cose, come
pure il disordine .legislativo nella materia,
è oggetto di esplicita valutazione critica... ».

« Del resto » ~ continua la Corte dei con~
ti ~ «nulla si evince dall'articolo' 38 del-
la Costituzione che valga a giustificaTe, nel
settore Ipubblico, una p.luralità di organi~
smi fine a se stessa e non collegata a rigo~
rosi e predeterminati criteri di razionale
spedallizzazione di competenza, atti a ridur~
,re al minimo indiiSlPensabile l'antieconomica
dispeflsione di risorse ».

Il collega senatore Signorello, nella sua
relazione, non può non riconoscere che « il
settore dell' aJssistenza !pubblica in Italia è
caratterizzato da una molteplircità di enti
slpesso concorrenti e sorvrap,posti, da una
normativa caotica e confusa, da una persi~
stente insufficienza di mezzi finanziari ». E
continua: «È necessario adeguare l'ordina-
mento giuridico assistenziale, che risale nelle
sue norme fondamentali ad oltre 70 anni fa,
al dettato costituzionale ».

La verità è che in tale im[)ortante ma-
teria, per la quale, onorevole Ministro, ci
v,orrebbe una legislazione sicura e rprodu~
cente, il Governo ormai da molti anni adot~
ta purtlrOiPpo la tattica del rinvio.

A che servono gli studi com,piuti dalle
varie Commissioni? Ultimamente aGJpresi
dalla stan1ipa che l'onorevol,e Corona, pre~
sidente della 2a Commissione (interno) del~
la Camera, aveva, d'accordo con tutta la
Commissione, predisposto un'indagine co-
nOlsdtiva del problema Iper vedere quello
,che bisognava fare. Ma io rkQifdo, onore~
vole Ministro ~ e non mi stanco di ripe~
terlo ~ che oltre undici anni or sono alla
Camera dei deputati, fu accettato dal Mini-
s.tro dell'interno, Tambroni, un mio ordi-
,ne del giorno ed egli comunkò che aVireb~
Ibe creato una Commissione ministeriale
,per la riforma dell'a<ssistenza. Si dovettero
aspettare due anni, quando fu Ministro
dell'interno l'onorevole Se,gni (<Cioè nel
1960), QJer creare questa Commissione, la
quale fu presieduta da un valoroso collega
(è nostro oppositore, ma è un collega vera-
mente degno e serio): :l'onorevole Scalfaro.

Questa Commissione lavorò per due an~
ni, onorevole Ministro, trasse le sue con~
dusioni e io dovetti far considerare all'ono~
revole Rumor, allora Ministro dell'interno,
che egli evidentemente non conosceva le cose
del !suo Ministero quando, in seguito a:lle
mie insistenze per una legislazione in ma~
teria, disse: ereeremo una Commissione. Io
rejphcai: onorevole Rumor, ma voi avete
dimentkatoche l'onorevole Segni l'ha crea~
ta, questa Commissione, ed essa ha lavora~
to e concluso i 'Suoi lavori! È così vero
che voi non tenete conto di niente, che voi,
Ministero dell'interno, non conoscete nean-
che i risultati di questa Commissione.

La verità è che purtrqppo, onorevoli co1-
leghi, le strade percorse dai vari Governi
di centro-sinistra sono soltanto lastricate
:di buone intenzioni e ,di progetti. Ora è evi~
dente che non basta che si riconosca da
parte di un Mini'stro dell'interno che le
vecchie leggi in materia di assistenza deb~
bono trovare il loro surperamento in un'or~
gamizzazione legislativa che tenga conto
delle competenze che saranno al ,riguardo
attribuite alle regioni; è chiaro che non ba~
'sta affermare che il criterio che deve poi
sovrintendere all'azione assistenziale deve
altresì inserke questa nel moto generale
di sviluppo economico Iconducendola a in-
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div1duare i vUOlti e le zone di esclusioni dal
processo IprOlduttivo di Iparti del COlIlPOISO~
ciale in considerazione delle varie esigenze
del vivere qUOltidiano e che bisOIgna rinterve--
nire per colmare tali vuoti, per aiutare i bi~
sognosi ad acquistare o riacquistare l'auto~
nomia necessaria per inserirsi nella vita
produttiva e per assicurarsi comunque la
libertà dal bisogno.

Il Ministro dell'interno però riconosce che
è indispensabile oggi pervenire ad un auspi~
cato sistema di sicurezza sociale veramente
tale, cui devono tendere tutti gli sforzi di
una comunità civilmente organizzata e razio~
nalmente e saggiamente diretta. Ma le ripetu~
te promesse, le belle parole, i riconoscimenti
verbali, le accettazioni di ordini del giorno
del Pa,rlamento (ricordo l'ordine del gior~
no Iche lei, onorevole Ministro, mi accettò
nel gennaio del 1969 e che io non ho ria:>ro~
Po,sto nell'ultima discussione al bilancio de-
gli interni penchè lo ritenevo una cosa ad.
dirittura as,su:Gda: tanto, si accettano gli
ondine del giurno e poi non se ne tn!ggono
le conclusioni) quando non hanno effetti.
va ,conclusione, hanno il séljpore di una
amara beffa in un Paese come il nostro:
in questo nostro Paese la sicurezza sociale
rimane un'affermazione di principio, mentre
ci vogliono leggi adatte e strumenti idonei
a risolvere un così grave problema di vita
sociale.

Bi'sOlgna 'tener presente che anco,ra oggi
non soltantOl vi è carenza di organidtà ne-
gli interventi assi'stenziali, ma vi è una
grave ,deficienza IChe dguarda il meto,do che
si limita a una visione assai rilstretta, al
bisagno immediato dell'assistito. Si rende
pertanto neceslsario stabilire un sistema or.
ganko, unitario, anche se si tratta di enti
diversi chiamati a risolvere le più dis!parate
,situazioni in mado da pervenire ad Uln coor-
dinamento ,di mezzi Iche raggiunganOl fini
di skura efficada.

Ri'strutturazione ,e potenziamento ,degli
ECA (e con ciò mi avvio alla fine de,l mio
intervento): Iconvengo con quanto dke il
collega Signorella coraggiOlsamente nella
sua 'relazione. Essi, .ristrutturati, devono a,s.
sumere le funzioni di iSegretariati 'sociali, di
centri comunali di assi,stenza caardinatari

allivellocamunale di tutti gli interventi nel
settore. Gli BGA ,dei ipiocali comuni po,ssana
e ,devona oansorziarsi tra loro. È giusta e na.
turalmente ~ nota dolente ma ineccepi~

bile ~ bisagna che tutti gli enti assisten-
ziali diiSpongana Isalprattutto di persanale
specializzato e qualificato e non traocagli-
tÌiCcio e inadatto, cOlme Oigigi alvviene. Nei
singoli settori specifici, come non può es-
,sere 1C0nsiderata neiI nostro Paese su un

'piano primario, il problema dell'assistenza
ai minari abbandanati Old .orfani o appar.
tenenti a famiglie !poverissime?

Vi è una :pluralità di enti in questo set-

tO're tanta delka'tO', Ispesso contrastanti ed
in lotta tra loro, per cui il coovdinamento
di essi è indifferibile.

Un Iprimo ,intenOlgativo ,si pane per l'in-
terventa finanziario dello Stato e il contro1-
la effettiva in questa settore. Le eragazioni
da essa ,cancesse raggiungano davvero quel.
:le finalità sociaLi che pure davn~bbero at-
tendersi? Chi può dislconoscere che il pro-
blema dell'assistenza pubblica all'infanzia
e all'adalescenza è certamente una dei mag.
giori che uno Stato demacratica ha il do-
vere di pOlrsi e di risalvere? In questo Iset.
tore specifico ,dell'as,sistenza pubblica biso-
gna consi,derare un altro aSlpetta imrpurtan-
te, quella del persolléllle addetto ai minari
-che deve eSlsere ,specializzato e deve altresì
avere certe specifiche attitudini.

Un secando Ì!nterragativo: come si prov~
vede nei vari istituti di a'slsistenza per mi.
nori alla qualificaziane (professionale e al-
la formazione della personalità di tante
migliaia di minari assistiti? Il rioovera dei
minori nei vari istituti non deve limitarsi
alla !prestazone di un'assistenza Isallo mate~
r,iale e di conseguenza improduttiva dal
punta di vista morale e intellettivo, pro~
prio iperchè i minori, nE;gli anni decisivi
della laraadalescenza, hanno bisagno di
una educazione ,s'ana e di aiJJlPrendere, ad
esempia, un mestiere adatta alla loro sen~
sibilità, in modo che non siano abbanda.
nati a se stessi e ai loro impulsi. Non deve
infatti sargere in essi una specie di Iranoa~
re viva e Iprofondo verso qudla società che
verrebbera a considerare !came nemica, se
non 'si riusdrà a dare ard eSlsi la poss,ibilità
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di inserirsi nella vita in modo utile e pro~
.duttivo quando rsaranno dimessi dagli isti-
tuti nei quali ,Sono 'stati rÌrcorverati per tan-
ti anni.

Un altro problema interessante nello
SJpecifico rCampo che sto trattando è quello
dell'assistenza ai Isordomuti. Anche qui oc-
corre qualificare questi ragazni in modo
da non fare di essi dei 'relitti della sodetà.
E anche nel campo ,degli a'llormali e Gub-
normali, onorevole Ministro, lo Stato deve
intervenire. In Italia i subnormali ammon-
tano a drrca un milione e mezzo; una ci-
fra terr1bile (pel1chè rap:presenta il 3 per
cento della popolazione. Qualunque sia la
causa di queste sventure, Igli effetti sono
di,sast,rosi. 'Pareochi genitori di subnormali
cerca/no di allontanare dalle pareti dome-
srtkhe i loro figli, consi,derandoli come una
vergogna, purtroppo, e affidando li ad un
mankomio o abbandonandoli a se stessi.

L'assistenza e l'educazione ,dei subnor-
mali è compito dello Stato, ma esiste una
legge che 'sancislca questo cOrmrpito? No.
Vige ancora, onorevole Milnistro ~ e que.
sto è veramente ridicolo ~ la legge sui
mankomi, !Che risalle al 1904 e non distin-
gue fra minor azione ed alterazione ipsichi-
ca. Sono ,state fatte proposte da parte di
parrla:mentari, ,che (però hanno lasdato il
tempo che halnno trovato e in questa mate-
rria abbiamo il vuoto, a differenza di quan-
to accade in altri Paesi, dove il subnorma-
le non è una specie di rparia, un individuo
che merita solo commiserazione. Ma ab-
biamo mai fatto un censimento in questo
settore? Lo Stato rpotrebbe assicurare una
maggiore assistenza ,in istituti adatti.

E mi arvvio veramente alla conclusione,
poichè ho l'impressione di aver superato
il termpo !Che mi era stato concesso. Nel
campo dell'assistenza alle famiglie degli
emigrati all'estero e al Nord, cosa fa lo
Stato? Niente. E cOrsa fa circa il problema
degli anziani? Lo Stato, per quanto riguar-
da il (problema degli anziani, che nel no-
stro Paese sono almeno 7 od 8 milioni,
crede di arver r,isolto il problema con la
pensione annua di 12.000 lire, che non sarp-
piamo a chi andrà. Il iproblema ,degli an-
ziani è una questione onerosa e va affron-
tata.

Onorevoli ,colleghi e onorevole Ministro,
ho cercato in maniera ,riassuntiva di pun-
tualizzare lIe esigenze Isempre !più vive e in-
differibili che avverte il nostro Paese in
due rsettori srpedfici, quello cioè della pro-
tezione civile e quello dell'assistenza. In
realtà non si fa della ,retorica quando si
afferma che il Ministero dell'interno deve
affrontare questi due problmi, sui quali mi
sono intrattenuto e che soprattutto sono
problemi di sicurezza sociale, sia pure di
concerto, come si suoI dire, con i Ministeri
interessati.

Lo Stato deve esso stesso intervenire non
solo Iper rprendere atto di ,certe situazioni
obietti've ,che si vanno determinando e ag-
gr3JVando ogni anno che Ipassa nei due s,pe-
cificisettorri, ma deve provvedere a quelle
soluzioni !Che si rendono sempre più nerces-
sa.rie.

Onorevole ,ministro Restivo, dunque ci
dia una assicurazione definitiva circa la
soluzione di questi problemi che intereSrsa~
no larghissimi settori del nostro Paese e si
approntino finalmente gli strumenti legisla~
tivi necessari da discutere iln P3Irlamento,
perchè Icredo che questi strumenti Jegisla-
tivi necers'saTi troveranno i consensi di ogni
parte politica in quanto tutti vogliamo la
soluzione ,definitiva di questi assillanti pro.
blemi che noi rConsi,deriamo problemi di
cosiCÌenza IPUlbblka, oltre che di civilità e
di aJrogresso nell'1nteresse del nostro Pae~
se. (Applausi dall' estrema sinistra),

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il ,senatore Vignolla. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, devo in-
nanzitutto dare atto al relatore senatore
Si@norello di avere accompagnato allo sta~
to di previsione della srpesa derl Ministero
dell'interno Iper l'anno finanziario 1970 una
relazione completa, esauriente e da condi.
vidersi quasi completamente dal punto di
vista p olitirco.

Devo confessare con compiacimento che
ho veramente apprezzato l'opera svolta dal
collega Signorello. Premesso questo, mi per-
metterò quindi di tralasoiare la trattazione
di quasi tutti i problemi !Connessi alla ma~
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teria in esame per esparvi quakhe asser~
vazione e quakhe idea ,su uno dei proble-
mi che mi sembra più urgente e indillaz,iana-
bile, l'assistenza Ipubblka, !per due 'Ordini
di motiv,i: primo ;perchè sono stato con~
tagiato dall'amico e oompagno Isenatore
Prezio.si, e secondo perchè, avendo nel me~
se di febbraio parlato sul bilancio dell'in-
terno, affrontando sia pure a grandi linee
un po' tutti quaTIti i problemi che investono
la parte !politica del Ministero deH'interno,
ho ritenuto di incentrare il presente inter~
'Vento esdusÌ1vamente ,sull'assistenza !pub-
blica.

Il senatore ,S~g'norello che, oltre ad aver
trattato ampiamente il ip,rolblema nella \Sua
,relazione, è aTIche presidente de1la ANEA
(Associazione nazionale degli enti di assi~
stenza), sa quantO' urgente sia e come lo
sia ancora ,di più diventato in questi ultimi
tempi il [problema della riforma dell'assi~
stenza pubblica.

La ipuibblka assistenza rappresenta per
il Ministera dell'interno uno dei compiti
primari. Esso non solo ha il controllo de-
gli enti pubblici assistenziali, ma ha com~
piti di assi,stenza diretta versO' determinate
categO'de di bisQgnosi che assiste tramite
gli ECA; svolge anche assistenza sanitaria,
oltre ai profughi e rimpatriati, anche agli
infermi poveri affetti da malattie o mino~
razioni e che non godono di assistenza
da parte di pubbliche istituzioni o di enti
mutualistici. Per tale impartante settore
sono stati stanziati, nell'esercizio finanzia~
ria 1970, 100 miliardi e 618 milioni contro
la previsione e contro la richiesta di 123
miliardi e 378 milioni.

Gli enti comunali di assistenza che esi~
stono tn ogni comune d'Italia sano 8.050;
le istituzioni pubbliche di assistenza e be--
neficenza sono oltre 7.500; i centri assi-
stenziali dÌipendenti da enti Ipubblki e da
comuni e !provincie assommano ad oltre
4.900; gli enti assistenziali ,privati che sono
oI1gani,~mi di varia tiipO'logia (associativi o
fondazionali, lcuici o religiO'si, con persona~
lità <giuridica oppure operanti solo di fat-
to) assommano ad altre 12.200. Inaltre, nel~
l'ambito del Ministero dell'interno, opera
l'amministrazione !per l'attività assistenzia-
le italiana internazionale, la cosiddetta MI.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli ,colleghi, ho volutO' con !puntiglio-
sità riportare allla mia ed alla vostra mente
questi dati perchè i propositi del p1:'imo
documento programmatico economico na-
zionale, ,il programma quinquennale 1966~
1970, anche in questo settore, sono stati
completamente dis3ttes.i. In esso, per quan-
to looncerne la ,skurezza sociale, si davana
due indicazioni: anzitutto la necessità di
abbandonare la ,cO'ncezione della pOlVertà
quale pl'esUjpiPOistoassistenziale e di supe~
rare la concezione mutualistka sulla ri-
fO'l'ma ospedaliera e sul r~gime di !produ~
zione dei farmaci, e in secondO' (luogo la
necessità inderogabile di unificare le situa~
zioni Ipluralistkhe oggi ,esistenti nel ,settore
assistenziale.

Tali propositi sono .ripetuti ancora nel
nupporto prelimÌ1nare al programma econo-
mteo nazionale del 1971-75, il famoso pro-
getto '80, e nell'appendice al rapporto stes~
'so. Questa necessitàinderogaibile di met~
tere 'Ondine nella materia fu anche cuIcen-
tro del dibattito svoltosi all'8° congresso
nazionale dell'ANEA. Anzi, la ,relazione del
presidente partiva proprio dalla consi,de-
razione che il problema della riforma del~
,l'assistenza pubblica partico.larmente in
questi ultimi tempi ha carattere di urgen-
za, sia Iper,chè alcuni fWi,sodi ne hanna meso
so in rilieva le disarmonie e l'e carenze sia
perchè recentemente la seconda Commissio-
ne affari interni della Camera ha deciso di
svolgere una indagine conoscitiva sulla situa-
z,ione dell'assistenza pubblka in Italia.

Ed è proiprio di questi gi'Orni l'urgenza
accordata ad una proposta di legge per una
inchiesta padrumentare sul:l'aslsistenza pub~
blka e privata e Isulla rispandenza alle ef~
fettive necessità dei cittadini aventi diritto,
in [previsione della !prossima prOigrammazio-
ne quinquennale nazianaLe ed in relaziane
all'attuazione dell'ordinamento regianale.

Non solo ,j} ['residente, senatore Signa.
rella, nella sua relazione all'8° congresso
dell'ANEA, ma anche l'anorevol,e sattose~
gretaria SaliZJzoni in quell'occasiane disse
che il pOlca che era stato fatto iln questo
settore ci i'lTIjpOineV;adi (pravvedere al più
<presto al riordinamento della legislazione,
delle struttu:re a,ssistenziali, anche Jn rap-
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porto alla ,costituzione delle regioni. Onore-
vole Ministro, proprio di questo si tratta,
anche in rapporto reredo ai (problemi posti
dal collega Preziosi.

Riteil)go che siamo arrivati al !punto in
cui veramente si è in grada di mettere 01'-
dime in questa campo. Infatti, mentre nel
passato abbia:ma ,dovuta soltanto esamina:-
re i !problemi in !proS1pettriva e can delle
semplki 1Srperanze,oggi credo ,che ella, ano-
revole Ministro, sia in grado non iSalo di
accettare l'ondine del gi'orno PreziOlsi del
1969, :ma di daire l'assicurazione ~ che :pen-
so darà neUa replica ~ che con l'attuazio-
ne delle regioni si sono realmente create le
condizioni Iper riorrdinare questo settore.

L'indilazionabile necessità della soluzio-
ne è IProprio in rapporta al fatto che a mag-
gio faremo le elezioni regionali per cui
dobbiamo apprantare ,con urgenza una leg-
ge quadro, una nuov,a e iP'iù imtegrata legi-
slazione che tenda a rinnovare le attuali
strutture aSrsistenziali.

Come è possibile far ciò? Anzitutto, eli-
minando la pletora ,degli enti pubblici e
privati che si occupano di assistenza; secon-
do, facendo d~gli ECA il 'perno di tutta
l'assistenza !pubblica in Italia.

Lo si è già detto: l'ECA deve essere l'or-
ganismo di baS"e deLl'assistenza e quindi
cleve necessariamente assorbire tutti i com-
piti assistenziali prima devaluti ad altri
ed essere al centro di tutta l'assistenza
ecanomka. Esso, (per la iVecchia pratica che

ha a,cquisito negli anni, può garantire in-
tel'venti .rapidi ed efficaci e !può adeguarsi
alla nuova realtà saciale assumenda il Icom-
pita di segretariato sociale, di fcui tanto si
parla in questi ultimi tempi.

A questo proposito, mi piace citare alcu-
ne cOlse dette al seminario di Istudi del se-
gretariato sociale, tenuto recentemente dal-
l'amministrazione per l'attività assistenziale
italiana ed 'internazionale a Roma il 6 e 7
di questo mese, nel suo intervento, dal mio
arnica dattaI' Giovanni Castiglione, dell'uffi-
cio centrale degli affari legislativi e rela-
zioni internazionali del Ministero dell'in-
terno.

In quell'intervento il dottor Castiglione
aderisce all'idea del segretariato ,sociale, ri-
cordando anche una esperienza fatta nel
lontano 1963 nel mio paese, Erboli, quando
egli era Icammils.sario prefettizio di quel-
.l'ente comunale di assistenza ed io sindaco
di quel paese. Egli infatti dice: «Senza con
questo avere alcuna intenzione di rivendi-
care la paternità ,di un servizio o ,di un isti-
tuto che credo non !possa appartenere ad
alcuno .se non alla realtà sociale che 10 ha
già ,creato con l'evoluzione storico-economi-
ca, ebbi nel lontano 1963 ad impostare,
seppure in via embrionale, tale servizio
Ipresso l'ente Icomunale di assi'stenza di un
comune del Meridione, ,eccezionallmente
privo di risorse nel settore e direi a,ssolu-
tamente consCljpevole della necessità di ta-
le servizio.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue V I G N O L A) Intendo rife-
rirmi al ,comune di Eboli, in rprovincia di
Salerno, forse a tutti nota. Trattasi invero
di un grosso comune dave quando chi vi
parla rè arrivato con funziani di commis-
sario prefettizio di quell'ente comunale di
a:ssistenza, quest'ultimo esisteva sola attra-
verso akuni fogli di carta sparsi in un cas-
setto di un ufficio comunale e per alcuni
blocchi di buoni-viveri che venivano elar-

giti in occasione delle maggiori festività
dell'anno. Realizzata in pochi mesi una nuo~
va sede rdell'ECA con i narmali servizi as-
sistenziali in base alle vigenti disrposizioni
di legge, ritenni, ne] luglio di quello stesso
anno, di deliberare un regolamento di assi~
stenza sociale che tenesse aplpunto conto
di tre ,servizi necessari alla collettività:
un asilo nido, proprio (per quelle esigenze
che con piacere ho visto autarevolmente
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riaffiermarsi, nel cm"so dei lavori parlamen~
tari sul prO'gramma econO'micO' nazionaJe, a
tutela delle 1avO'ratrid madri; un ufficio
di relazioni sociali e assistenziali, il quale
doveva curare il contatto con tutti coloro
che avevano hisognO' di una consulenza per
il dignitosO' inserimento nell'apparato lavo-
rativo del Paese; il terzo servizio sociale
era quello di una mensa per i lavoratori,
lPertchè proprio in quel comune ~d in mol-
tis,simi comuni del Centro-Sud ,si è sem(pre
avuto modo di rilevare che i lavoratori oc~
cUjpati 01sottOlocupati vanno incontro a seri
incidenti di lavO'ro, ,proprio (per J'irraziof- I
nalità della loro alimentazione assO'lutamen-
te povera, av>ÌtaminÌiCa e p~g1giorata dal~
l'uso, anche se limitatO', di aLcO'O'Iche di-
minuisce altresì ila calpadtà lavOirativa ».

La testimonianza citata dal Castigliane
ci ripOirta con IprecisiO'ne tutti i problemi
cherubbialillO' di frOinte, dOiè che cosa devo-
no essere gli enti comunali di assistenza.

HO' detto innanzi che 'Per l'assi,stenza iPub-
blioa sO'no stati ,stanziati nel (presente sta-
to di previsione 100 miliardi e 618 milio~
ni. VediamO', nel quadro di quanto abbiamo I

detto, finOira, quanti di questi miliardi sa-
ranno utilizzati per gli ECA.

L'assegnazitOne ordinaria per l'integlrazio~
ne dei bilanci deglli enti comunali di assi~
stenza e per le sovvenzioni ai cOimitati pro-
vinciali di assistenza e ibeneficenza 'PuibbIi~
oa è di 11 miIiardi e 900 milioni. L'assegna-
zione straoI1dinaria è di .17 miliardi. Quindi
su 100 miliardi e 618 milioni in effetti agli
BCA andranno sOiltantOi 28 miliardi e 900
milioni.

Baco quindi ,che mentre da (più parti, se
nO'n !prOiprio da tutte le patrti, si cOinviene
che bisO'gna avere uno sfoltimento degli
enti assistenziali, ancora una vOilta, e spe-
riamO' nOin (per moltOi tempo ancora, pOlca
'Più della decima parte degli stanziamenti
'vanno alla cellula primaria dell'assistenza
e heneficenza italiana.

Ma nOii, onorevole Minicstro, O'norevoli
coll~ghi, O'norevOlle Plresidente, non vO'glia~
ma ,cO'ntinuare a lavorare Iper il domani,
nOli vo,gHamOi,costruire itl presente ed è per
questo che mi (permetterò di chiudere que-
stO' miO' intervento citandO' un 'passo della

cammemarazione fatta dal segretaria del
mio prurtito, il ,PSI, ,compagno anOirevole
FrancescO' IDe Martino, di un grande stati-
sta e ,di un grande socialista, qual era il
compianto amicO' e compagnOi senatO're Bro-
dO'lini.

RicO'rdandO', quindic le grandi propO'ste lan-
ciate da Brodolini, De Martino ha detto:
«Egli pensava si dovesse giungere ad un
sistema nuovO' di organizzazione della si-
curezza saciale, garantendO' l'uniformità
,delle Iprestazioni, anche se Oiccorreva natu-
ralmente vedere questO' processo come un
IprO'oesso graduato nei tempi e di cui :però
i tempi dOivevano essere determinati, perfef-
zicO'nandO', nel frattempO', l'unità del sistema,
superandO' la mO'ltEiplidtà d~gli oliganismi,
che attualmente provvedono all'assistenza
e alla previdenza, allo sCOpO' di giungere,
finalmente, nel ~ICaD:ljpO'dell'a,ssistenza, a
prestazioni unitarie eda/lla istituziOine di
un autentÌiCO' serviziO' sanitariO' naz,ionale
che [possa ,finalmente dare soddisfaziO'ne a
questa grande esi,genza che d viene dal

mO'ndo del lavO'rO'.
Ma egli sapeva che questi problemi nOin

si IPossO'no ricsolvere in un giO'l'no e che
OCCOlIìreaffrO'ntare altri \prO'blemi per crea-
re le ,condizioni politkhe sufficienti per
giungere ad una trasformazione profonda
del sistema di skurezza sociale )}.

Il nOistro im(pegno è che questO' sistema
di riforma che Giacomo BrO'dolini ci ha la-
,sciatO' !possa presto div,enire una IreaJtà nel-
la nostra vita naziO'nale. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Tur.chi. Ne ha facoltà.

T U R C H I. Onorevole Presidente,
onorevO'li senatori, acdngendomi a moti-
vare brevemente illPrurere negatitvo del grup-
IPOpolitico al quale mi onoro ,di 'aipparte:ne-
re, 'sul ibilancio delll'interno rprevisto per il
1970, desidero 1illfPormi mO'lta ,serenità e
soprattuttO' molta stringatezza.

Dko serenità, [pel'chè molte sarebbeiro le
ragioni tutte .valide e talune gravissime per
alzare un !grido di allarme. La situazione
italLana sta ,sotto ai nostri oochi, con gli
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estremi ed i li:m1ti ed i pericoli ,che s<lipipia-
ma! :Ma a .che servirebbe? O a chi?

Già Iper troPiPi rivali <silamenta il mulino
comunista, ,e l'allarmis,m0' serve strumen~
talme.nte <sol0' all' estrema sinistra! Mi li-
miterò perciò ad un accorato ed assai sen-
titOl richiamo sui temi che mi sono conge-
niali, perchè al bilancio dell'interno ho de-
dicato, nelle legisllature precedenti, alcuni
interventi ,che oggi Icostitui,scono, a legger-
li, per me materia di meditazi0'ne.. Purtrop~

p0' avevamo in .larga iPa,rte previsto quanto
sta sUiccedendo.

Dko stringatezza iper,chè non vi è alcun
altro <settore amm1nistrati<vo dello Stato co.
me il Dicastero dell'interno, dove i nodi,
tutti i nOldi della IPolitka di centr0'-sini,stra,
\Cen:gano al pettine; ,con tale abbondanza e
tale ffir.i,denza di ,danni, per cui certo non
si può ,invidiare ,il ministr0' Restivo. Tutte le
voci, tutti i ,caJpitoli del bilancio che an-

diam0' considerando, sono tutti esplosivi,
QgJgetto di contestazione talora aSlpra e ta-
lora Idrammatica: dal disarmo della poli-
zia aUa ipaurosa ,finanza degli enti localli,
dalle deficitarie aziende municipalizzate alle
istituende regioni; e poi vengono la prote-
zione civile, le norme per le elezioni a tutti
i livelli. Financo gli archivi ,di Stato of~
frono una ,penndlata di polemÌiCa, !peIicbè
non tutti sono rd'aocor,do di destinare tante
s,pese aUa conservaziOlne, mettiamo, del mi~
Hone ,di pergamene: tante ,sono. Qui, nel
bilancio ,dell'interno, vengono a confluire
i nodi dell'assistenza pubblica che proteg-
ge e control'1a miriadi di enti sociali, pOIliti-
ci, parapolitici. Qui si riflettono, nel fon-
do del culto, le contestazioni e le diatribe
sui doveri e sui diritti del clero. È una nota
che parrebbe ironica, ma oggi come oggi
aoquista sapore amaro: vi sono nel bilan-
do dell'interno 90 miliardi (l'anno scorso
erano 100) da slpe.ndere per le forze ,di !poli-
zia e per gli OIl1ganianti-incendi della Repub-
blica somala.

Converrete con me, onorevoli ,colleghi, che
voci 'siffatte offrono motivi non SOl]Odi con-
trastanti pareri, ma di civica doglianza. I n.o-
mi di Battipaglia, di Caserta, di Bergamo, so~
no oggi ,scritti a lettere nere nel cuore di
ogni italiano. Mai il lavoro ~ parliamo
della Pirelli, ,della ,Fiat, ,vale a dire dei più

grossi oliganismi ,produttivi, vanto della
Nazione ~ era stato ICOSÌ imbrattato da

scio:peri, agitazioni, violenze. Ed è a pare.
re mio errato svincolare dane responsabi-
lità gli organismi ed i dirigenti sindacali
di sinistra, che nonriesoono a controllare
le varie situazioni. Per,chè essi, quando ot-
tengono i miglioramenti reclamati e recla-
mizzati, se ne fanno merito. E allora, pro-
porzioniamo i meriti alle responsahilità. E
Ipoi, finiamola ,di ,sceverare tra comunisti
rosei e ,rossi, tra che-guevaristi e maoisti.
Fintanto ,che il problema non verrà affron-
tato in modo unitario ed organko, queste
distinzioni e discettazioni vanno tutte a no-
stro danno. Qui cade acconcio, mi pare,
esigere che la Jegislazione sul ,diritto ed i
limiti dello sciopero ,e sulla disciplina sin-
da,cale, auspicata dagli articoli 39 e 40 del-
la Costituzione, venga iprontamente predi-
sposta e senza ulteriori indugi, <senza col-
pevoli ritar,di. Si affronti la delinquenza,
in qualsiasi modo si mimetizzi e si nascon-
da. Si abbia il coraggio di affondare il bistu-
ri, se oocorre. Va lode al ministro Restivo

~ mi pare che questo ri:conoscimento sia

doveroso ~ ,per aver ,creato l'atmosfera

adatta a ,risolvere akuni problemi delicati
di ,vertke, alla sommità delle piramidi, pro-
hlemi <che lasciamo circoscritti all'esame in-
quisitivo della magi,stratura indi,pendente,
ma -che hanno dato senz'altro Il'avvio ad un
chiarimento.

In tale situazione, in cui ,al ,pauroso vuoto
di potere si allea h disorganizzazione dei
principali servizi pubblici, con tutte queste
gatte ,da Ipelare, con tutti questi settori
disast'rati, il bilancio dell'interno avrebbe
avuto bisogno di un congruo incentivo. Il
che non è. L'incremento delle spese ;per
!'interno, rispetto al 1969, è modestissimo:
il 4,1 per cento. Nulla rispetto al 15,1 per
cento con ,cui è aumentato, nel suo comrples~
so, l'intero bilancio dello Stato. Ancora me-
no di nulla, tenendo conto di altre ipercen~
tuali di lievitazione, quasi i;penboliche: mi
riferisco al 65 per cento, ,riguar,dante l'au-
mento dell'indebitamento ,degli enti locaili,
comuni e provi'nde.

Soprattutto una severa protesta (la si Ia~
sci fare non ad un anziano senatore, ma ad
un anziano Iprefetto, ex prefetto, che in
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tempi cruciali ha dedicato tanti sfarzi, tan-
te ,cure ad opere di salidarietà sociali e peir
~mparre nonostante la guerra dvile un cli-
ma di concardia e di collaJboraziane) una
severa !protesta, dicevo, merita la riduzio-
ne della 'S/pesa, commisurata alla 0,5 per
cento, ,per Ila sicurezza pubblica.

E se è vero, come è vero, che tale con-
trazione è dovuta ,per lo più all'alleggeri-
mentO' per gli aneri delle elezioni, è altret-
tanto vero che proprio il settore delle for-
z,e di polizia (,coIDiPresi naturalmente i ca-
lrabinieri) esige le cure più attente e le pre-
mure !più scrupolose.

Quando leggo sul «Corriere della sera»
del 22 corrente che a BergamO', durante al-
cuni tentativ,i di devastazione di uffici pub-
blki cantra una hanca, contro un giornale
maderno, «non si sono verificati scontri
drammatici soltanto perchè le forze del-
l'o~dine hanno rinunciato a intervenire con
decisione, limitandosi, laddove eranO' pre.
senti, a una ,cauta Oipera di !persuasione»
davvero mi sento umi1iata, e con me tutti
i buani italiani ,debbano sentirsi umiliati
perchè questi nostri fi!gli alle armi, cui so-
no demandati i compiti ,tanto delicati e
anerosi di assicurare la civHe convivenza
e i,l lPaÒfico svolge~si d~lle attività (produt-
tive, dovrebberO' meritare un rben diverso
trattaJmento, e materiale e morale.

Che ,si fa, Icon la propaganda dello Stato,
per sostenere il marale di tanti benemeriti
Cljgenti dell'aDdine? Con tanti miliaJ1di che
girano e volteggiano nelle spire dell'infla~
zione, !che si fa rper gli éliPpartenenti ai car-
pi di [pubblica sicurezza, per ,i carabinieri?

Ha detto all'inizio che volevo impormi
serenità e stringatezza, quindi non insista
in temi cui d'altrande la vostra sensibilità,
onorevali calleghi, va già COinchiaro giudi-
ziO'. Mi si cansenta soltanto di cancludere
con una annataziane di speranza, se non di
stretta fiducia: vogliamO' Siperare, vagHa-
ma augurard che i supremi vaIari morali
e nazionali abbiano a prevalere can il buon
senso, in un'ora come questa tanto gravida
di rischi.

È il mia appdlo alla buona volontà,
che rivolgo non come stimolo ma come
auspido a tutti ,i componenti di questo

SUiPremo canses'so. Ci sianO' risparmiate al-
tre lalgrime ed altri lutti cOlme a Buda(pest,
come a Praga: già abbiaJma sofferto nel
passato tante delusioni, tante divisioni!

In un' ora di trepidante incertezza come
l'attuale, il nostro pOlPola ritrovi la via
della oSéliggezzae della Nazione. (Applausi
dell' estrema destra. Congratulazioni).

I
P RES I D E N T ,E. È iSicritto a par~

lare il senatOlre Arena. Ne ha bcoltà.

* A R E N A. Onmevale Presidente, ono-
revole Mini,stro, anarevoli senatori, mi li-
mi,terò a delle ,considerazioni pur Ibrevi su
taluni temi sOlltanto dei molti che rientra-
no nella Icampetenza del Ministero dell'in-
terno. Me lo consente la relaziane svolta
perspicuamente, ad introduzione del dibat-
titO' dinanzi alla 1a Commissione, dal colle-
ga senatore Signo'rella e il palrere, invero
[pregevale, dal collega stesso redatto; me Jo
impone l'andamentO' dell'adierna discus-
sione, ,con la bDevità impasta dai termini;
me lo suggerisce la constatazione del per-
manere per più temi di situaziani da tem~
po verdficate cui 'Siac.colillpalgna iÌl rinno-
varsi di considerazioni, di studia e di at-
tento esame per una definizione che si di~
-ce periadicamente imminente e che tarda
tuttavia a venire.

È questo il caso delle aziende municipa-
lizza,te -che tanto pesantemente incidono sul-
la finanza degli enti Ilocali, di per sè già
:precaria, per il lara deficit paurosamente
crescente: dai 16 miliardi e 650 milioni del
1960 ~ avverte la nota prdiminare allo
stato di previsione della s/pesa oggi in esa-
me ~ siè !passati, alla fine del 1967, a 143
mUiardi per aumenta,rH ulteriarmente ne-
gli anni successd,vi.

OI1bene, più e più valte da questi banchi,
per baoca di autorevoli rColleghi, si è richia~
mata l'attenzione del Governo su tale <pro-
blema rper1chè ,si considerasse la necessità
di ovviarvi d'u~genza con adeguati Tiimedi,
invitandosi intanto gli organi preposti alla
vi,gilanza su dette aziende al [puntuale adem~
pimento delle 'statuizioni del testo unico
del 1925, laddave sana previste ,inchieste
sulla conduziane del servizio munidiPaliz-
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zato allor,chè si ha questo passiva e sinanco,
nei ,casi QJiù gravi, liquidazioni delle azien-
de medesime.

In effetti dispasiziani vennero date dal
Ministero alle pref.etture per un'aziane in-
tesa ad evitare l'Gliggravarsi della situazio-
ne e fu prospettata alle amministrazioni
camunali l'O!ppartunità di un più vigile con-
trollo. Non 'certo però con un esita positi-
vo, se l'ammontare delle \perdite di gestione
dei servizi munidpalizzati, massime nel set-
tore dei traSiparti rehe inc1de periI 91,6 per
cento 'Sul deficit globale, è andato rapida-
mente crescendo pur dopo, le circolari mi-
nisteriali e, ,co.sa che più aMarma, è desti-
nata ad aumentare ulteriarmente, come si
dichiara testualmente, quasi co.n fatalistica
rassegnazione, nella nota preliminare alla
stato di previsiane di Icui discutiamo.

Il vero è che valutaziani veré\!mente po-
litiche di aroquies,cenza ad una iConc1amata
quanto malintesa socialità sono prevalse
su ogni altra pur necessaria co.nsiderazio-
ne, quale quella di una rigorosa economici-
tà. Ha detta malintesa sodalità per,chè noi,
come di'Slconosdamo le ragioni che passa-
no. talara indurre a pracedere nen'interes-
se di una iComunità alIa munkirpalizzazio.ne
di un sel1vizio, cosÌ ,co.nveniamo che si deb-
ba alle volte richiedere un concorso dell'en-
te lffiunÌiCipalizzatare nel r1piano dei costi
quando questi ultimi non !possano (per in-
tero trasferirsi sugli utenti del servizio:
ma bisogna intendersi. Il co.ncarso deve es-
sere contenuto allo ,stretto indi1spensabile
ragguagliato, ad un tem1jpo, all'utile della
callettività ,che del Isenvizio fruisree e alle
possiJbiHtà ,finanziarie dell'ente .chiarmato a
cancorrere, .chè altrimenti la colIettività
stessa per prima finisce col trarne per al-
tro versa danna ben maggiore di quanta
non comporterebbe !'incidenza di un prez-
za economicamente cammisurato al costo
del servizio gaduto: è un problema di li-
miti dunque rnel ,contemperare le cennate
esigenze; è un prablema di scrupolosa am-
ministrazione sarretta e arI tempo stesso
iCorretta da un rigaroso e saggio. cantrollo.

Si legge nella stessa nota preliminare al-
lo stato di previsione in esame che il trat-
tamento ecanomico del personale delle

aziende munidpalizzate, a seguito di con-
ceSrsioni a .carattere straordinario effettua-
te satta Ila 'SiPinta di agitazioni sindacali
successivamente tradatte in cancessioni de-
finitive rper arocordi aziendali e locali, ha
raggiunto livelli, in taluni ,casi, elevatissi-
mi e comunque nettamente superiori a
quelli degli stessi dipendenti dalle aziende
private qperanti nel medesima settore.

Non saremo noi a dolerd di un buon
trattamento economko, di una elevata re-
trirbuzione goduti dai prestatori di lavaro,
convinti cOlme siamo ,che ognuna debba
IpercE1pire cOll1jpenso adeguata per l'opera
che S'volge e tarle da consentire un margi-
ne altre 10 stretta bilsogno, ma è pur ma-
nifesta la necessità di una ,commisurazione
alle Ipassibilità finanziarie dell' ente e di
una pG1Jritàdi trattamento nello 'stesso set-
tare produttiva ad evitare di scarÌiCare sul~
1'ente municÌiPalizzatore e quindi sulla ge-
neralità dei cittG1Jdini il ,costa di una in-
giustificata maggiore spesa e, ancar più,
ard evitare SlPerequazioni inammi,ssi:bili qua-
H ~ ci si !Cansenta la d~gressione ~ si ve-

rificano, a parità di funziO'ni, nel tratta-
mento dei dipendenti statali rispetta ai "di~
Ipendenti di enti pG1Jrarstatali.

,Preoccqpato ,del progressivo, vertigino-
sa aumento del deficit dei servizi pubblici
di trasiporta, il MinisterO' dell'interno ha
pre\Cista nel disegna di legge n. 531, recante
diSiposizioni in materia di çredito ai comu~
ni e alle !provincie nonchè pravvidenze va-
rie in materia di finanza locale, apposita
norma ,volta a cansentire, per un 50 rper
cento delle perdite ,di esercizio delle azien-
de munidpalizzate e per un triennia, il
call1iputo del disavanzo economica del bi~
lancio di \previsione degli enti munidrpaliz~
zatori ai fini dell'autorizzazione del mutuo
a .copertura.

La !stessa norma facilita il ricorso, per
il rimanente 50 per .cento, degli enti me~
desimi al credito mediante concessione di
mutui ,da parrte deI,la Cassa ,depasiti e ijJre~
stiti e di altri istituti bancari: si tratta di
Ulna narma che, se approvata, come ci au~
guriamo, gioverà ,certa ad alleggerke di
malto la situazione, non ,però a sanarla
permanendo invariate le ragioni rpoc'anzi
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GliP<penaaccennate del crescente deficit del-
l'azienda municipalizzata, deficit che le
stesse previste agevO'laziO'ni ipO'trelbbera fa-
ciLmente concorrere vkeversa a fa,re ac-
crescere ancar più, se non ,sarannO' rimO's-
si nel fratten1iPa i vizi del sistema. Per
questO' chiediamO' all'anO'revole MinistrO'
di vO'lerci far canO'scere IO' statO' attuale de-
gli studi in materia cO'ndO'tti ormai da an-
ni in modo da avere un'indicazione imme-
diata sulle direttive che si intendanO' segui-
re per la più :saUedta definiziO'ne di un pro-
hlema nan certO' semplice, ma O'rmai al
SUD !puntO' critka.

Anal ago rilievo ciI1ca il riiproparsi immu-
tato di problemi annasi dabbiama fare per
ahri temi, pur dandO' volentieri atta al-
l'onorevale MinistrO' del1'inte~~;rY1~ntO', ma-
nifestata in CammissiO'ne, di avviarli a SQ-
luziane: riforma ,del testa unÌiCO' ,della leg-
ge di pubblica sicurezza per l'adeguamento

all'ordinamentO' democratica dello Stato, re-
vilsiane e coorldinamento della Jegislazione
comuna.le e provinciale, da eS!plicarsi pri-
ma ancora della fO'rmazione delle regiani,
rior,dinamentO' ,della [pubbHca assistenza, sì
,da garantire ad O'gni cittadinO' inabile al

lavaro e sprovvista dei mezzi necessari per
vivere quel diritto al mantenimentO' e al-
l'aslsistenza saciaJe che la Carta castituzia-
naIe ,sancis,ce Icon 'Sipecifica narma, rimasta
purtrappa ancara lantana dalla sua can-
creta e !piena attuaziane. In materia esiste
una cO'ngerie di disiPosiziani ,confuse e ina-
deguate, una molteplicità di enti, circa 33
mila, ,secO'ndO' lIe indÌicaziani del senatare
Si,gnore],lO'. un'insufficienza di mezzi finan-
ziari, di cui è riprova la stanziamentO' pre-
visto nel biaancia che stiamO' esaminandO'.
dove 1'aumenta per l'esencizia 1970', limi-
tatO' a 6 miliaI1di, cantra i 23 !proposti da,l
Minj,stero de!il'interno, fa sì ,che l'erogazia-
ne ai singOlli bi'sagnO'si sia addirittura irri-
soria, aSlsulffiendo la caratteristica di ele-
mosina. Altra che aiutO' e inseri,menta nel-
>1avita sociale!

Ben venganO' dunque i provvedimenti le-
gislativi saVlecitati con un ordine del gior-

nO' IdalIa 1a CO'mmissiane per una legge qua-
dro mIla IPubblica assistenza ed i,l pOlten-
ziamenta degli ECA.

Cir,ca i tribunali amministrativi regia~
nali, non occorre .che io mi isaffermi a rile-
vare l'urgente necessità di calmare il vua-

tO' determinatO'si nell sistema della giusti-
zia amministrativa cO'n Ila nata sentenz,a
delila CO'rte cO'stituzionale del 16 marzo
1967, con la q:tlaile veniva pranunciata la
iUegittimità costituziO'nale deU'artioolo 1
del decreto legislativo 12 aprile 1945, n. 203,
in Dr>dine ,altla Icom!pasizione della Giunta
provinciale amministrativa in sede giurisdi-
zionale.

Voglia solO' rivolgere un invitO' a .cansi-
demre l'alPpO'rtunità di giovarsi, neI.la pri~
ma aplplicazione delle norme .che sarannO'
emanate ~ e mi augura sO'llecitamente ~

per l'istituzione .dei t,rilbunali a:m:mini<strati-
vi, delI'eslperienz{r di quei funzionari di [pre-
fettura che fina alla citata sentenza della
Corte castituzianale hannO' fatta parte delle
giunte provinciali amministrative.

È surperflua dire che ,le ragiO'ni che han-

nO' indotta ila Corte alIa menzianata decIa-
ratoria di ill~gittimità costituzianale, peJ'
cui ,detti funziona,ri siano « in posiziO'ne di
dipendenza germ1chka dal Potere esecuti-
vo », più non sussisterebberO' allorchè i fun-
zianari si travassera a far parte del nuava
organo in [pasiziO'ne di (l!s<soluta indipenden-
za. E :sonO' funzionari, quelli dipendenti
d3ll MinisterO' deI.l'internO', ai ,guali va il ri-
cO'nosCÌimenta !più rpienO', da canoretar-si in
sede di riassettO' sullpiana giuridka ed eca-
nomico, per la caipacità e IO' zelo nell disim~
regna ,di ,compiti molteplici, camplessi e
rilevanti, ,che vanno dalla !pratezione civile
all'alssistenza pubblka, dal serviziO' eletto-
mIe a quello neigli a:rchivi di Stata, daill'am-
ministrazione civile a:lla pubblica sicurezza.

E qui .ci si ,consenta di rilevare came
molta appartunamente sianO' state precisa-
te, nella nata preliminare più VO'lte richia-
mata, le attr1buzioni istituzianaIi dell'am-
ministrazione ,de1la !pubhlka Isicurezza: tu-
tela di un oIìdinato 'vivere civile COin la ga-
ranzia per agni cittadino dell'eseroizia dei
diritti di libertà, aziane di pl1evenzione e lot-
ta al crimine.

Tanto più 'Vollentieri espri:miama il na-
strO'aIPlprezz3lmenta ,per la precisaziO'ne dei
compiti istituzionali della pubblica sicu-
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;rezza, in quanto troviamo nelle (paroJe e
nelle frasi, usate nella nota preliminare al~
lo stato di tPrevisione che o,ggi esaminiamo,
una ris!pondenza assoluta ai concetti espres~
si oltre un secolo addietro, nel 1867, dal
ministero Ricasoli nelle «Istruzioni impar~
tite per l'aptPlicazione della le,gge su1la mo~
dincazione amministrativa del 1865, alle~
gato B ». Soriveva RkasOlli: «Destinata a
prevenire i reati 'e !per conseguenza a ricer~
carne e a rimuoverne le cause, che possono
essere varie e molte,p%ci, così morali che
materiali, l'autorità di iPubblica sicurezza
non deve isolarsi f,ra le (potPOIlazioni alle
quali è dov,uto i1 beneficio dell'azione go~
vernativa. Essa, aI!'incontro, deve scruta.-
re i bisogni deLle moltitudini, conoscerne
gli interessi morali ed economici, indagare
il grado della loro educazione e studiarne
le vere condizioni sociali per essere al caso in
grado di adottare e promuovere quei provve~
dimenti speciali o generali che valgano ad
assicurare stabilmente la pubblica incolumi~
tà, essendo manifesto che non poche que~
,stioni di sicurezza (pubblica sono intima.-
mente connesse a Igravi ,problemi so:Ciatli, la
cui solluzione non (può dipendere da sem~
plid milsure di ipolizia, ma da IProvvedimen~
ti governa'tivi o legislativi di interesse ge-
nerale )}.

Ed avvertiva altresì: «Se in ogni società
politica incombe al Governo di tutelare l'or~
dine pubblico e vegHare alla sicurezza del~
le rpersone e deLla IProprietà, è questo il
primo ,dei suoi doveri in uno Stato che si
regge .,con fOl1me rappresentative. L'egua~
glianza dei lCittadini, l'inviolabilità del do.
midlio, la liibertà della stampa, il diritto
di associa,zione e le altre guarentLgie 'sanci~
te dallo statuto fondamentale del Regno sa~
rebbero una vana iParola, anzi una triste
illusione se la tranquillità e la Ipace iPub~
bUca potessero essere, quando che sia, mi~
naccia,te o turbate }}.

Chiedo 'venia per la lunga citazione, ma
ho voluto, con essa attestare il nostro com~
piacimento nel ritrovare nelle parole di un
Ministro della Reumbbhca italiana le eSiPres~
sioni di un Miniistro liberale dell'Italia ap~
pena unita: conferma, seppure superflua,
della perennità dei princìpi regolatori di

una civile, libera scelta. Ma i princìpi,
devo anche dire, non basta enuncianli. Bi~
sogna £adi vivere,farli v3l1ere: e ciò sta
agli uOlmini. Agli uomini di Governo, signo;r
Ministro! A che i :Cittadini non abbiano a
ri,tenere vuote paJ:1ole i conclamati princì~
pi; non abbiano a ,dubitare ,della risoluta
fel1mezza nell'aptPlkarle, no.n abbiano a ve~
dere ,priva di forza contro la violenza la
libertà che regge i nostri ordinamenti. Gra~
zie. (Applausi dal,centro.destra),

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare sulla tabella n. 8, ha fa~
coltà di parlare l'onorevole Ministro del~
!'interno.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, riten~
go di dovere rispondere sia pure molto bre~
ve mente ai colleghi che sono intervenuti nel~
l'odierno dibattito; anzitutto per ringraziarli
e per sottolineare il mio vivo apprezzamento
per l'approfon~ita disamina che è stata fatta
su alcuni temi riguardanti l'amministrazione
che ho l'onore di presiedere; temi più am~
,piamentesvolti in sede di Commissione e
che qui oggi sono stati ipuntualizzati negli
aSiPetti di marggiore rÌllevanza politica.

Ritengo .che il nOlstro compito sia stato
molto agevolato da ,una ,relazione estrema~
mente ohiara ed esauriente, ricca di indi~
.,caziOini e di IProslpettive Iche non possono
non essere oggetto della nostra attenzione
e di un ,comune impegno sul piano di una
res[ponsabile azione.

Vorreiass1curare tutti ,che ho preso [l0~
ta delle varie osservazioni formulate per
tenerle do¥erosamente !presenti.

<Su quelle richiamate s(pedncamente sta~
mane mi Isembra OiPlPortuno però fa;re qual~

'Che ,precisazione, seguendo l'ordine <con cui
3Jd es,se si è accennato nei vari interventi.

Il senatore Preziosi ha trattato il tema
della protezione dvite e quello dell'assistenza.
Le sue considerazioni al riguardo, secondo
quanto egli stesso ha detto, ribadiscono ri~
lievi e richieste piÙ volte da lui avanzate.
Lo ha detto con senso vivacemente critico,
formulando tuttavia l'auspicio che in set~
tori di così vita,le importanza si lPossa fi.~
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nalmente giungere a farme di intervento,
rispondenti a pieno alle esigenze di svi-
lup!po della nOlstra civile convivenza.

Relativamente alla protezione civile, il
senatore IPJ:'eziosiha lamentato la ,deficienza
degli organici del corpo dei vigili del fuo-
co e ha sollecitato un più efficace coordina-
mento delle varie amministrazioni pubbliche.

Spero che il senatore Preziosi voglia dar-
mi atto che propria !per quel che cancerne
la proteziane civile nan esiste una carenza
di ~niziative da parte IdeI Governa.

Nai tutti /SaPlPiama ,che è attualmente
pendente pres1sa l'altro ramo del PaTla~
mento un disegna di legge in materia. Si trat-
ta dello stessa prorvvedimenta già presen-
tata nella !precedente Il~gis1atura e che al-
lora non airrivò a compimento per delle
ingiustificate riserve proprio sune norme re.-
lative al IcoaIìdinamenta.

Penso che queste ,dserve siano, o["mai ca-
dute e mi auguro pertanto che il disegno di
l~ge venga \prontamente approvata, respin-
gendo ogni inoplportuna richiesta di stralcio
diretta a limitare \per il momento, l'inter-
vento legislativa atl \problema dell'aumento
d~li organki dei vigili del fuoco, limitazio-
ne che comporterebbe un'1mplicita rinuncia
a quell'oIìganka Isistemazione di tutta la
materia, che pure viene ,da tutti responsa-
bilmente sollecitata.

Circa il tema dell'assistenza il senatore
Preziosi (ed aLle sue Iconsiderazioni si è ri~
collegato il senatore Vignola con alcuni ri-
ferimenti di ,carattere Ipratico) ha posta in
evidenza la necessità di pervenire tempesti-
vamentead Uilla nuava legislazione, la qua-
le, di ,fironte ,all'attuale iffibheplkità di isti~
tuzioni operanti nel settore, intraduca ele-
menti diseIIljp\lificaziane e favorilsca Ja spe-
cializzazione Idei si,ngoli enti, in modo da
evitare duplkaziani o peggio, lacune.

Su questi princìpi, è chiaro, non vi sono
divergenze; è saltanta relativamente alla
loro cancreta attuazione che si manifestano
a volte vari orientamenti.

Intenda qui riJbadire che la nostra con-
cezione dell'assistenza, affermata nella Co-
stituzione, muove da un concetto di plurali-
smo che dà vitalità alla funzione assisten-
ziale e nan l'irritgidisce in un'impostazio-

ne centralizzatrice ed esclusivÌista dell'in-
tervento statale.

Il pluralismo a'sskura un apparta di ini-
ziative di valore fOLlldamentale; e dò è ve-
ra non saltanta stodcamente ma anche
in una: praspettiva moderna della vita de-
mocratka e saciale del Paese.

Certo vi è necessità di dare ordine a tut~
to ciò che Isi è realizzato e si realizza nel-
l'<limbita di tale conceziane; e sona d'accar~
da Ican il senatare Preziosi quando, egli so-
stiene che nel nastro 'Paese non difetti'ama
di studi e di indagini conascitive per prav-
vedere.

Ciò che si vuole, dunque, è un aggiorn~
menta legislativo della materia. Bisogna ri-
canoscere che questo obiettivo si pone ag-
gi alla nostra attenziane satta un nuovo
profila. Siamo, infatti <lillavigilia deUa defi-
nizione deMe leggi che danna un effettiva
av,vio alla formazione ,dell'omdinamento re-
gionale in tutto il tenritario dello Stato.

L'artkolo 117 deUa Castituzione compren-
de, fra Le materie di campetenza delle re-
gioni a statuto ordinario, la beneficenza pub-
bhca.

Dare attuaziane a questa .di!sposizione si-
gni,fica con temperare l'es~genza deU'autono-
mia e del decentramento in questo settore,
con i ,compiti di cor,dinamento e ,di integra-
ziane che lo Stato ,deve ,continuare ad as-
solvere nell'interesse delle popolazioni e a
garanzia della concreta funzionalità degli
stessi istituti regionali. Senza questo inter-
vento stata,le le srperequazioni, che in atto
siregistra,na e che si deve tendere con ogni
sforzo a correggere, rischierebbero di ag-
gravansi.

Per questo i1 senatare Vignola ha fatto
cenno alla definizione della nUOiValegge co-
me a una legge quadro regalatrke dei mp-
parti tra Stata e Regione in materia di assi-
stenza.

Il senatore Silgnarello, nella sua relazio-
ne, ha giustamente sattolineato il problema
degli enti comunali di assistenza, propanen-
do una 1aro riforma che li sattragga alla fa-
cile critica di essere enti che nell'attuale
configuI'3izione finiscono con l'avere un co-
sto per spese generali eccessiva Irispetto al
volume delle erolga:zioni effettivamente cor-
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rispO'ste ~gli ars,sistiti. Anche qui dò che si
rkhiede è una nuava disciplina che valga
da un canta a non disperdere, anzi a valo-
rizzare, gli elementi pasitivi di esperienze
aoquisite e ,dall'ahro a modernizzare strut-
ture non ,più adeguate.

Ritengo !però che nan sia esatto quanto
ha detto il senatare Preziosi, che ciOlè in
tema di assÌ<stenza la politica che si è fat-
ta ci pane di [,ronte ad una strada semina-
ta soltanto di buO'ne intenzioni.

Sarebbe 'stato più giusto dire che <Luella
che si è ,riusciti a fare non sempre è sta-
to prqporzionato ai bisogni e nan sempre
ha ,consentito una uguale cansideraziO'ne del-
le 'varie situaziOlni di disagio.

Il senatare Arena ha t,rattata nel sua di-
scar,sa principalmente i iProblemi degli enti
locali e si è saffermata sOlprattutta a rile-
vare, nel quadrO' delle ,gravi difficaltà in cui
si ,dÌ<battela finanza 100cale,la pesantezza dei
bilanci delle aziende munkirpalizzate.

Un élipprezzaJhile apparto alla saluziane
degH accennati Iprablemi verrà certamente
dal disegno di legge che prorpria in questi
giarni la CO'mmissiane finanze e tesO'ra del-
la Camera, deHbemndo i,n sede legislativa,
ha approvato; un apporto che va commi-
surato nan saltanta all'entità dei maggiari
mezzi che verranno ad affluire nelle casse
deicomUini e delle (province ma anche in
relaziane ai nuavi cangegni credi tizi che
asskureranno un sallecita reperimento di
somme e un minor costO' del denaro.

In olidine a questo disegno di legge, che
iO' Sipero il Senato vaglia al più p,resta pOlS-
sibile definire, ,si IprO'spetta insistentemente
la necessità ,che ad essa seguana ternrpesti-
vamente ulteriari prO'vvedimenti che inore-
mentino le entrate dei comuni e delle pro-
vincie. La situazione della finanza locale ri-
chiede però anche la sottalineaziane della
necessità di un rpartkolare rÌ<g0'renello svol-
gimentO' dell'attività amministrativa dei ca-
muni e delle province.

Da questa !punto di vista non 'Può non
essere oggetto della più attenta valutazia-
ne il dato concernente il deficit delle azien-
de munidpalizzate, specialmente di quelle
che operano nel campo dei trasporti, per
le quali ,la dilataziane delle ,pas,sività è ca-

ratterizzatada una preoocupante accentua-
zione.

È vera ,che nel dchiamato disegnO' di leg-
ge si ,consente ,l'assOllbimento di una !parte
dei disavanzi delle aziende municipalizzate
nei mutui concessi per i ripiani dei bilanci
lacali. Ma questa fO'rma di interventO' a al-
tre che si possono escagitare non varran-
no a \fa,re Isuperare la crisi delle aziende
munÌJc~palizzate se esse non saranno gestite
sulla Ibase di una reslpansabi1e valutazione
dei casti, rappartati all'effettivo vantaggiO'
delle IPopolazioni.

Questa limite .deve essere G\iVlvertitoda
tutti coloro ,che vogliano ,riaffeI1mare ~

ed iO' sono tra questi ~ la validità della
munkipalizzaJZione came st,rumento di con-
creta OIperatività degli organismi locali al
serviziO' dei cittadini.

Vi è una esÌ<genza di misura che deve es-
sere tenuta presente sia sotto il riflessa del~
l'entità degli organici delle singole aziende,
sia sotto il riflesso de'Il 'ammantare delle retri~
buzìoni. È nell'interesse della stessa autono-
mia locale che questo senso di giusta propor~
zione, specie per quanto concerne l'entità
degli organici, sia responsabilmente osser-
vato nello svolgimento della vita amministra-
tiva comunale e provinciale.

,Peraltro questi Iproblemi, e tutta la tema-
tka ,che questi sallevano, vanno inquadr-a:-
ti nella ,prosiPettiva dell'imminente attua-
ziane delle regioni a statutO' ordinario. Cer-

tO' quest'attuazione ,darà nuavo impulso ad
Qgni farma di ,autonomia; ma è da rÌiCana-
seere che essa Isi inseri,sce, con una nuarva
vigorosa spinta, in un processo di decentra-
mento che da ternrpa ,viene svolgendasi illel-
l'ammini'st'razione del,la Stato. In questo
campo spessa ,si ripetano vecchi slogans
senza ,guardare dò che avviene nella real~
tà dell'arganizzazione pubblica, che è e non
può non essere una realtà in movimenta.

Così l'amministrazione dell'interno, che
pure è cansiderata un'amministrazione par-
ticolarmente tendente alla centra1lizzazione, è
quella che ha operata, forse più ,larglamen~
te di agni altra, il >CriteriO' di .decentramen~
to, O'vviamente in moda prevalente nell'am~

bitO' delle 'sue strutture, ma 'panenda se'l11-
(pre il casidetto decentramentO' buracrati-
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co ICOlme il IpresUlpposto necessario di un
decent,ramento poHtico.

Sui problemi deWordine pubblko, il di~
battito in Aula ha ripreso motivi e rilievi
più ampiamente svolti in Commissione.

Mi sembra OIpportuno ribadire anche in
questa sede ,la grande 1mportanza che il
Governa attdbu1s!ce all'attività di preven~
zione delle varie situazioni che si Ipresenta~
no caratteriz,zate da particOllari tensioni so~
ciali. Questa attività Iporta il Ministero del~
l'interno, come è ISUO'dovere, a frequenti
contatti con tutte le altre amministrazioni
della Stato Iper ogni possibile intervento
diretta a rimuovere stati ,di d1sagio delle
nastre IPOiPalazioni nel eam~o deltl' oocupa~
zione, della casa, eccetera.

È vero che ci sOlno stati gravi turbamen~
ti dell' or,dine pubblico; vorrei 'però che,
nel Òferirsi a queste manifestazioni, Isi aves~
se da parte di tutti il senso delle propor~
zioni. Certo è che dovunque la polizia ha
svolto il suo comlPito con fermezza e a,I
temlPo stesso ,con 'grande sensO' di mi,sura;
e io sono grato ai senatori che hanno Ivolu~
to dare pieno riconoscimento alla leal-
tà, al senso del dovere e aLlo spirito di ab~
negazione di quei cittadini, per lo più ~ro'
,venienti dalle !Classi meno abbienti, che
adempiono un così fondamentale servizio
nell'interesse del Paese. La democrazia ita~
liana dispone di mezzi idonei per difen-
dersi. Ed è ingiusto scambiare per debo-
lezza il senso di responsabilità e di misura
che guida chi è preposto alla tutela della
pace interna.

Di fronte alle tensioni e alle inquietudi~
ni die si registrano nel Paese, è ferma con~
vinzione del Govermo che non poslsono esse~
re tollerate fonme di sopraffazione che vio.
lano la legge.

Per quanto riguarda, poi, i probilemi ine~
l'enti all'ordinamento delle forze di poli~
zia, Ipartkolare riilievo merita quello del
mi1glioramento del loro trattamento econo-
mico.

Non c'è dUlbbio, infatti, che si tende ad
assicurare a tutto il per,sonale quel tmtta~
mento che iSia adeguato ai gravosi compiti,
ai rischi ed ai dilsagi cui le forze dell'ondine
sono continuamente sottoposti; e ciò costi~

tui.sce un doveroso iIDi.P~no nei r~guardi di
una categoria che è uno dei pil1astri fonda~
mentali per la d~fesa delle istituzioni demo-
cratiche e quindi della libertà dei cittadini.

I provvedimenti deliberati dal ConsigHo
dei ministri e recentemente presentati alla
Camera Iper .l'aumento di talune indennità
alle forze di polizia costituiscono un primo
passo e ~ mi auguro ~ l'inizio di una se~
rie di miglioramenti che ill Governo si pro~
IPone di attuare in connessione con il rias-
setto del trattamento ,ecO'nomico del per-
sonale, nel quadro della ,riforma generale
della pubblica amministrazione.

Per quanto riguarda alcuni as:petti del-
l'ordinamento amminis,trativO' del nostro
Paese, che sÙ/prattutto in Commissione so.
no Istati richiamati altl'attenzione del Gover~
no ~ come quello concernente i tribunali
amministrativi ~, io spero che la Commis-
sione affari costituzionali della Camera dei
deputati, ,che in comitato ristretto ha riela-
barato, secondo i lineamenti delloS'chema
governativo, la nuova disciplina della ma-
teria, rpos:sa ar,ri,vare ralpidamente alla Icon-
clusione dell suo attento e proficuo lavoro.
È aV1vertita" infatti, la gravità di una lacu-
na derivante da alcune pronunce della Cor~
te cost1tuzionale e che attiene, oltre che
aMa giurisdizione amministrativa di primo
gra.do, anche alla delkata materia del con~
tenzioso contabile, per la quale ultima è al-
l'esame del Senato un altro disegno di leg-
ge.

Sono provvedimenti indispensaibili per
assicurare ai cittadini ,le garanzie costitu~
,zionali dnca la tutela dei prqpri diritti ed
interessi nei confronti della pubblica am~
minis trazione.

A questo proposito è da rilevare che il
dissenso polltko sulle soluzioni da adot~
tare finisce troiPpo stpeslso con l'ammantar~
si di un dissenso SiU impostazioni giuridi~
che; ed io nOITInego l'opportunità di ap~
prestare elaborati estremamente approfon~
diti, purchè ciò non faccia rit!ar-daI1e ulte-
riormente il conseguimento di quei ifÌsul~
tati concreti, giustamente sollecitati. Se an~
che in questo campo dconoscessimo il va~
lore di una certa gradualità nel ra.ggiungi~
mento di dati obiettivi, avremmo già potu~
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to, in ordine alle materie di cui si è fatto

cenno, registrare da temlpO Q)ositive realiz~
zazioni, anche se suscettibili di ulteriori
perfezionamen ti.

Concludo con il rinnova,re il mio ringra.
ziamento ai senatori intervenuti, ribadendo

che le osservazioni, i suggerimenti e il com~
p1lesso di 'Valutazioni formulate saranno te-

nuti presenti, com'è doveroso per ,quella
fondamentale coLlaborazione che il Pada~
mento a,sskura all'azione governativa. È in
questo spirito che sollecito il consenso del
Senato all'impostazione della [Jarte di bi-

lancio che riguarda l'amministrazione del-
l'interno. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta (pomeridiana.
Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca Qggi, alle ore 16,30, con lo stesso or~
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 11,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


